
messo piede nella città , a ttrav ersan d o  le vie come sem plice 

viaggiatore; e al rito rno  da Sipsca... « bis in idem » ; veduto poi 

quanto desideravo nei pressi dell’ urbe, mi son dato italiano nella 

p rim a e seconda g io rnata , italo-rom eno nella te rza  e quarta , 

e... in seguito rom eno puro sangue, sem pre!

In tal modo, d iradati i sospetti, non ebbi fastidi di sorta 

du ran te  i dodici giorni della m ia perm anenza in città. Non cosi 

fu, ahim è, della m ia vita... casalinga, dacché dormii come Dio 

volle, nutrendom i ancor peggio....

Mi dispiacque d is tu rb ar troppo il p re te  Cosma, preferendo 

alloggiare nel m onastero di Santo-Ilie a pochi m inuti da Mosco- 

pole, su un colle dom inante il Comune. Là, in uno stam bugio 

della corte, che g u ard av a  a  oriente , piazzai un tavolino e due 

seggiole, con due tende all’uopo acquistate per velario  alle 

finestre, 1111 lum e a  petrolio e una se rra tu ra  im provvisata.

E il letto?., mi dom anderete. Oh! mi sdraiavo lungo su una 

delle mie coperte da viaggio stesa  su una specie d’intavolato, 

e mi coprivo le stanche m em bra con l ’altra .... A lla stessa m aniera 

si « a rran g iò »  anche il figlio di Cosma, l’istitu tore Dina, gio

vane molto garbato , che mi tenne com pagnia du ran te  l’ intero 

mio soggiorno a  Moscopole, facendomi bensì da... cuoco, cuci

nando della carne, che com pravam o in paese, con del form aggio, 

sopra mucchi di b rag ia  arden te  nella cam era  stessa....

La sera  venivano a  dorm ire presso di noi, in un co rri

doio adiacente, un gendarm e musulmano e un guardiaboschi 

romeno.

Vissi cosi qu a ttro  giorni di seguito, finché il buon Cosma, 

tem endo qualche b ru tto  tiro  da p a rte  dei ben noti b riganti, 

volle farm i ricoverare  in un ’aula della nostra  scuola in città, 

dove mi trovai, è vero, al coperto da ogni insidia esteriore, 

ma... egualm ente a  digiuno di qualsiasi « com fort », p er otto 

lunghi giorni, proprio  come al m onastero...; in più, anzi, nel 

tem po che D ina recavasi a  Coritza, cioè per una g io rnata  abbon
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